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Col blocco dei prezzi Rumor vorrebbe consolidare la rapina del 
salario eseguita da Andreotti. Irevisionisti la sostengono con 
il blocco dei salari. La lotta · operaia li farà saltare tutt'e due 

,Un anno fa AndreotN, verso la fine 
di agosto, fece decretare al prefetto 
di Roma un ca~miere su tutti i prez
zi al consumo. Era un esperimento 
c'he avrebbe dovuto preludere alla 
s·ua generalizzazione a tutto il resto 
d'Italia. t'esper:imento naufragò in
vece nel ridicolo, tra scioperi e ser
rate dei dettagli,anti romani. Ma quel 
provvedimento coincise e dette per 
così dire il via alla più dra'stica asce
sa dei prezzi Cfhe 'l'Italia ahbia attra
vellsato dopo i primi anni del dopo· 
guerra. Una «ascesa - che ha · co
stituito 'il tema di fondo di tutto ~o 
arco di tempo in cui è durato -jJ go
verno Andreotti. 

Oggi, a quasi un anno di distanza, 
'il governo Rumor ~i riprova; questa 
volta il calmiere non ha il 'sapere di 
una trovata estemporanea, ma quello 
di un adeguamento alle direttriC'i che 

hel campo del'la politica economica 
sono state - con successo - spe
rtmentate nei più moderni paes'i ca
pitalistici: USA, ·Gran , Bretagna, 
Belgio. . 

A rtenere a batteS'~mo il nuovo cal
miere promossQ dal governo 'Rumor 
non c'è qualche pre'fetto in vena di 
stravaganze {cui tuttavia continua a 
spettare un ruolo non indififerente 
nella sua gestione) ma la «troika. 
,lcome s·i compiacciono di farsi chia
mare i tre 'S'uperfotog-rafati ministri 
economici). 'Inftne questo tlooco dei 
prezzi, la cui estensione non è più 
cittadina ma nazionale, è una delle 
principali carte su cui il governo 

. sta g'iocandosila l proprla stabilità; 
ed è comunque, senza dubbio, -l'uni
ca oon cui si è «comprato» ra.JI:i
'neamento più rigkfo dei sindacati a 
una politica di blocco dei sallari: un 
elemento' che in tutti gli altri paesi 
non andava <Hsgiunto dal 'blocco dei '. 
prezzi. 

Di fronte a questa riedizione, ag
giornata, generalizzata, e c 'SC'ientifi
camente • preparata, del calmiere di 
Andreotti, la prima cosa che dob
bia,mo -chiederei è questa: ·resisterà 
o 'no alla prova dei fatti, e cioo, 
prima ancora di c'hiederci quanto po
trà durare (la sua durata, come prova 
l'esperienza degli altri paesi C'he ,la 
hanno già messo i-n atto, è necessa
riamente limitata, pena la completa 
perdita odi efficacia), dobbiamo chie
derei se ce la farà ad entrare in 
Vigore oppure no, dato che le prime 
notizie, riportate sia dalla stampa 
borghese che dal Qostro -giornale, di
mostrano come, 'Prima ancora di en
trare in vÌ'gore, esso, in molte situa
zion i, sia già apertamente violato. 

ila secoll'da domanda è questa: 
qual è il signn'icato politico comples
sivo di questo prowedrmento? Come 
terzo punto, infine, dobbiamo chieder
ci come intendiamo muoveroi nei suoi 
coll'fronti. 

1. - Nonostante ,la sua debolezza 
evidente, due grossi fattori giocano 
a favore del blooco dei prezzi e lo 
djff,erenziano radi'calmente da,I cal
miere tentato la scorsa estate da 
Alldreotti. 

Il primo elemento è questo: quan
do An<dreotti l'anno scorso tentò di 
?ttuare il blocco dei prezzi, l'ondata 
Inflazionistica 'de'll'ultimo anno era al 
suo inizio: .J'economia, 'Per così dire, 
languiva, perehé i padroni, dall'ulti
mo dei bottegai alla più grande del
le imprese multinazionali, dovevano 
ancora «ricostituire» i loro margini 
di profitto; cosa che hanno puntual
Illente fatto a colpi di inf lazione. Ora 
<:'he hanno « fatto il pieno - , a spese 
del salario, non sono pochi i padro-

ni e ,le imprese che vedrebbero di 
buon occhio un rallentamento del 
ritmo- 'inflazionistico: ai salari, og
gettivamente, è stato rapinato tutto 
. queMo che si poteva prendere. Un 
ulteriore aumento dei prezzi non so
l'O rischia di rendere più viòlento 
l'inevitabile scontro salariale di au
tunno, ma risohi·a di erodere 
i margini di profitto su cui 
si regge la ripresa. Tutto ciò riguar
da, come abbiamo detto, la totalità 
o qua·s·i dei padroni e delle ilmprese. 
E' vero c'he ad awantaggiarsi mag
giormente della 'inflazione sono sta
ti i grandi gruppi monopoli'stici, .e 
sopratt'Uttoi,1 capitale finanziario; ma 
è anche vero che uno dei · « meriti" 
di Andreotti è stato quello di redi
stribuire e far scorrere, per così dire, 
lungo tutto i·1 tessuto socia'le i frutti 
della ,rapina inflazionistica perpetrata 
ai danni del salario. 

Il secondo elemento . è dato dal fat
to c'he questo provvedimento non 
viene presentato, secondo il metodo 
elastico di governare C'he era tipico 
di Andreotti, come una misura estem
poranea di cui il governo, a momenti,. 
non si assumeva nemmeno la respon
sabilità. Si tratta invece di 'un ?rov
ve'dimento, come abbiamo detto, - su 
cui il governo gioca gran parte della 

propria forza e 'stabilità, che non è 
poca, e che gli viene dal sostegno 
pressoché 'incondizionato delle dire
zioni revisioni'ste del POI e 'del sin
dacato . 

Detto questo, gli el,ementi che 'in-

PRIME VIOLAZIONI 
DEL BLOCCO 
DEI PREZZI 

Secondo un telegramma invia
to dalle confederazioni sindaca
li al ministro dell'agricoltura 
Ferrari-Aggradi, l'AlMA, la so
cietà statale per l'intervento sui 
mercati agricoli, sta rifornendo 
Reggio Calabria di farina a un 
prezzo superiore di 35 lire al 
quintale rispetto a quello pra
ticato in luglio. Dunque, come 
era da aspettarsi, il primo a vio
lare la nuova disciplina dei prez
zi emanata dal governo, è · pro
prio il governo stesso, dato che 
l'AlMA è strettamente e gerar
chicamente subordinata al mini
stero dell'agricoltura. Anarchia 
del mercato capitalistico! 

vece giocano contro il blocco dei 
prezzi sono assai più numerosi e 
importanti. 

.primo tra tutti, la situa~ione inter
nazionale, dove l'infJlazione imperver
sa e soprattutto i .prezzi dell·e materie 
prime e odei prodotti agricoli -sono 
spinti a.JIe stelle da una situazione 
di carenza deHe scorte e da una 
serie di spregiudicate manovr·e da 
parte di gruppi dotati di un potere 
monopolistico a ,livello mondiale. 

In ·secondo luogo, di questa situa
zione internazionale non mancheran
no di approfittare una serie di forze 
economiche interessate a mettere in 
diffi·co·ltà il governo di centro-sini: 
stra con manovre speculative e ac
caparramento di scorte. La vicenda 
del pane a Napoli, insomma, o della 
mancanza della 'benzina suqua'si tut
to rl territorio nazionale, sono desti
nate a moltiplicarsi, e non sono af
fatto da sottovalutare. 

In terzo luogo le «diffi'coltà» re
~ative alla messa in moto del blocc'O 
(che giustitHcheranno la sua non-ap
plicazione 'in ·ona quantità di situa
zioni per un periodo di tempo non 
indifferente: in Ita'lla i padroni sono 
riusciti a bloocare il «cambio del'la 
lira» nel -dopoguerra, facendo 'spari-

(Continua a pago 4) 

RAMUNDO TORNA LIBERO! 
Accolta l'istanza di scarcerazione dopo tre mesi di assurdo sequestro 

Tre mesi eS'atti sono occorsi alla 
magistratura per porre fine all'as
surdo sequestro di Paolo Ramundo. 

Ieri il giudi'ce 'ha accolto l'istanza 
di scarcerazione presentata da·lla di~ 
fesa, ed entro oggi H nostro com
pagno tornerà 'libero, anooe se la 
provocazione giudiziaria nei suoi ri
guardi continuerà sotto la forma at
tenuata della Hbertà vigi lata. 

E' addirittura superfluo ·sottolinea
re co-me il provvedimento strappato 
al tribunale rappresenti una grossa 
vittoria della mobilitazione che nel·le 
scuole e netle -piazze ha fatto da· 
contraltare alla provocazione gill'di~ 
ziaria contro Ramundo. 

Contrariamente alle ·speranze 'dei 
suoi carcerieri, la detenzione di Pao
lo s'è andata rivelando sempre più 
come un pessimo affare. 

Nato da.JIa volontà di stroncare una 
lotta, que'lla di ar·ch itettura , che era 
tornata a investire con forza e con 
strumenti rinnovati il carattere clas
sista della organizzazione universita
ria mobilitando massicci strati stu
denteschi ,fino ad evocare l'incubo di 
Valle Giulia, il sequestro di Paolo 
era diventato invece il punto di ri
ferimento per rafforzare questa lot
ta e saldarla più direttamente alle 
altre componenti dello scontro di 
classe. 

ILa montatura contro lui e Ada 
Chiara Zevi, era l'ennesima riprova 
dell'attacco corporativo e autoritario 
portato contro i più elementari di
ritti ad esprimersi e a lottare per 
i propri bisogni, e nella parola d'or
dine « .liberare oRamundo.. si erano 
riconosciute le forze rivoluzionarie 
e persino vaste componenti dello 
schieramento democratico. 

Un pessimo affare, il quale non so
Ia ha avuto in risposta le migliaia di 

studenti che hanno marciato fino al 
palazzo di giustizia in occasione del 
piocesso e quelle che hanno affolla
to il comizio di piazza SS, Apostoli; 
che non solo è significato per il mo
vimento di Valle Giulia la crescita po
litica e la radicalizzazione fino alla 
cacciata del fascista Fasolo e allo 
smascheramento dell'opportunismo 
dei c baroni- Rossi lO, ma che - fatto 
ancora più importante - ha fornito 
un ulteriore riferimento politico e or-

ganizzativo alla lotta dei detenuti di 
Rebibbia. 

Di questa lotta, come di quelle di 
Architettura (e non da ieri) Paolo è 
stato un'avanguardia cosciente e co
raggiosa. 

Ora Paolo, come già Adachiara do
po il processo, è restituito alla sua 
militanza e ai suoi compiti di avan
guardia comunista. 

A lui va il più affettuoso augurio di 
Lotta Continua. 

CANTIERE BREDA DI MARGHERA 

E' partita la lotta dura 
per il salario 
MAIRGHEHA, 27 lugtlio 

Mercoledì al cantiere Breda si sono 
rotte le trattative per il premio di 
produzione: alla richiesta di mensiliz
zare il premio e di aumentarlo da 
132 mila a '2,10 mila lire lorde la di
rezione ha risposto provocatoriamen
te offrendo un aumento di sole 25 
mila lire ·Iorde, pari, al netto, a 1700 
lire al mese. Mentre Ila lotta iniziava 
ieri con il blocco totale degli straor
dinari e un'ora ,di sciopero, tutti i 
600 operai ·dell'al·lestimento compresi 
quell i delle Imprese esterne, hanno 
attuato una fermata autonoma contro 
·Ia nocività bloccando completamente 
i lavori s·ulla nave « Noemi ILoili Ghet
ti » dalle 14:30 in poi. Ancora una 
volta per consegnarla nel più breve 
tempo possibile, ·Ia 'direzione aveva 
sovraffollato Ila nave con oltre 600 
operai con conseguente grave peri
colo di infortuni. Ma la risposta ope
raia è stata ferma, e ieri 'sera il con
srglio di fabbrica si è pronunc iato 

per la lotta dura: è stata approvata 
la proposta di un compagno di ini
ziare subito da oggi con gli scioperi 
mezz'ora sì e mezz'ora no: per tutta 
la giornata e in tutti i reparti. 

Siccome la fabbrica ohiude per fe
rie solo 'dal 1'3 8'1 20 agosto, alla 
Breda si preannunci.a un agosto mol
to caldo: se non si vince subito gli 
operai sono ben decisi ad una lotta 
efficace e prolungata. 

Ultima notizia: la direzione questa 
mattina ha emesso il seguente co
municato: u Rilevato che lo sciopero 
dichiarato dalle maestranze in data 
odierna è a 'singhiozzo e quindi i'I
legitNmo, in quanto non consente la 
piena utilizzazione delle prestazioni 
lavorative fornite, l 'azienda diffida 
tutte le maestranze dal persistere in 
tale comportamento, in caso contra
rio l'azienda non potrà accettare tali 
prestazioni irregolari e i lavoratori 
interessati saranno ·posti in libertà 
ad ogni e qualsiasi effetto ". 

Berlinguer: IL .. DISCORSO, 
DELLA VICE - CORON,A 

Si è aperto, con una relazione di 
Berlinguer, il Comitato Centrale del 
PCI dedicato alla situazione politica 
italiana dopo la formazione del gover
no Rumor. /I lunghissimo discorso del 
segretario del PCI ha l'andamento di 
un vero e- proprio indirizzo program
matico di un partito di governo: lo 
sforzo dì toccare tutti i prQblemi si 
unisce all'uso costante di un punto di . 
vista che non si cura mai di apparire 
come quello di una classe ma, al con
trario, si presen(a come il «punto di 
vista generale ", dell'interesse nazio
nale, e così v·ia. Alla classe operaia 
viene dedicato un omaggio rituale "'7'"" 

ha contribuito anche lei a far cadere 
Andreotti ... - e · un altrettanto ritua
le e frettoloso scongiuro: in mancan
za di un. successo della politica antin
flazionista « sarebbe inevi.fabile a bre
ve scadenza una ripresa della spinta 
salariale,.. Tutto il discorso ruota 
più che mai intorno alla «qùestione 
comunista ", alla riaffermazione deflo 
slogan secondo' cui «contro il PCI 
non si può governare, senza il pçl 
non si può governare ... Berlinguer ri
badisce l'OPPOSizione «costruttiva,. 
al governo Rumor (c'è intanto l'asten
sione in parlamento suffe misure de
dicate ai prezzi) suffa falsariga di un 
giudizio che vede il governo come 
positivo ma «inadeguato,., e sceglie 
dunque di sostenerne un'adeguatezza 
crescente, fino a creare un clima isti
tuzionale favorevole al/'ingresso del 
PC l' nell'area governativa. All'interno 
di questa linea, Berlinguer cerca di 
sollevare una prosa pedestre con ri
chiami storici-teorici da far accappo
nare la pelle: la dasse operaia, . per 
esempio, deve farsi .. portatrice in 
tutti i campi delle esigenze della se- ' 
rietà, del rigore, dell'efficienza.; la 
prospettiva socialista avanza nella 
azione « giorno per giorno ,,;Ia DC non 
ha saputo dare alla scuola un «prin
cipio educativo ", mentre" la classe 
dirigente che gUidò la nazione dopo 
il moto risorgimentale seppe farlo,., 
e così via, lungo la linea che aveva 
fatto recuperare Giolitti da Togliatti, 
e la vittoria mutilata del 1918 da 
Amendola. E' grazie a simili conce
zioni che Berlinguer vanta il «presti
gio crescente lO del PC" continuando 
a citare il nuovo modo di affrontare 
la "questione comunista,. da parte 
della DC, dei giornali del grande pa
dronato, di « rilevanti forze economi
che » . (Del resto proprio in questi 
giorni Rinascita ci ha spiegato che la 
Fiat sta conducendo una s-traordina
ria «svolta culturale,.). Qualche 
preoccupazione Berlinguer continua 
ad averla, di fronte alla gestione di 
una linea che non è una semplice 
" accentuazione,. del tradizionale re
visionismo, ma una trasformazione so
stanziale - quella del passaggio da 
una "politica delle' alleanze,. inter
classista ma disorganica, tesa a ge
stire l'opposizione, a una alleanza or
ganica col grande capitale, e una ' DC 
ristrutturata in funzione dello «svi
luppo » del grande capitale, tesa a 
ge.stire /'inserimento governativo - . 
Ecco perché, come in tanti discorsi 
recenti , viene sottolineata la neces
sità di fare «capire iO al partito -
cioè di fargli digerire - la " novità .. 
della politica del PCI (" Chiamiamo il 

partito e le masse popolari ad una 
piena comprensione dejla novità della 
situazione" ). 

Quanto al programma, c'è un elen
co pressoché completo èJi tutte le di
sperse richieste del PCI, ordinato sul 
criterio costante dell'« interesse ge
nerale ". Come quando, a proposito 
della scuofa, archiviati i «principi 
educativi" e le nostalgie per la ri
forma Casati, si viene molto franca
mente af sodo: «vogliamo richiamare 
l'attenzione sugli ' effetti economici" 
della riforma de Ifa scuola. In genera
le, il discorso di Bet/inguer è questo: 
il problema centrale è /'inflazione, che 
dev'essere combattuta avendo priori
tariamente a cuore lo «sviluppo,., e 
quindi dicendo prima di tutto no alla 
lotta per il salario, che va contro il 
profitto e quindi contro lo sviluppo; 
d'altra parte, coi rapporti di forza esi
stenti tra le classi e con una condi
zione materiale proletaria così dram
matica, non ci si può illudere realisti
camente di tenere a bada le cose 
bloccando puramente e semplicemen
te · la spesa pubblica. «E' impensabi
le - e antidemocratico e illusorio -
pensare di fronteggiare una situazio
ne come quella attuale, con i guasti 
che ha creato, evitando, senza ecce
zione alcuna, trasferimento di reddi
to a lavore dei lavoratori. La scelta è 
tra 'trasferimenti che avvengano at
traverso spinte rivendicative più o 
meno spontanee, che rischiano di da
re vantaggi solo ai gruppi e al/e ca
tegorie più forti (leggi: la classe ope
raia; n.d.r.) e trasferimenti che avven
gano per favorire i salari e i redditi 
più mod~sti ". Una politica assisten-

. ziale d.el governo, dunque,- che per
metta di tener ferma la classe ope-. 
raia, e di non compromettere i profit
ti, . e al tempo stesso permetta al 
PCI di «incalzare" il governo, mobi
litando giudiziosamente e innocua
mente la «povera gente,., che nella 
occasione è diventata la «gente po
vera ". 

Una lunga parte della rèlazione Ber
linguer la dedica al referendum sul 
divorzio, per ribadire l'ostilità del PCI 
a che esso abbia attuazione, "com-

. promettendo la pace religiosa,, ' 
espressione testuale del « documento 
Fanfani" di palazzo Giustiniani, e del 
discorso def neopresidente Rumor, 

La relazione di Berlinguer è esem
plare di una crisi ideologica del re vi
sionismo, sulla quale sarà necessario 
tornare; ed è altrettanto .esemplare 
dello scontro attuale fra la posizione 
revisionista e fa posizione di classe, 
di cui la questione della lotta operaia 
sul salario è la chiave di volta . ' Che 
si sviluppi la fotta operaia sul sala
rio, in forma generale ed egualitaria, 
non è solo una condizione precisa 
per impedire la sconfitta o comunque 
l'arretramento dell'autonomia operaia 
in fabbrica, ma è una condizione al
trettanto precisa -per dare impulso, di
rezione e organizzazione alla lotta 
delle componenti proletarie più debo
li, dei disoccupati, degli occupati pre
cari, dei pensionati. Sulla tregua sa
riale passa invece una gestione dei 
bisogni della "povera gente ", che 
della sua debolezza fa la propria for
za, per sostituire la vertenza alla lot
ta, fa collaborazione col governo allo 
scontro col governo. 
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• Una conversazione con tre operai della Volvo di Goteborg 
~ 

SVEZIA 
La Volvo è diventata ormai un sim

bolo per i sostenitori del " nuovo mo
do di fare, l'automobile ,., un punto di 
riferimento obbligato per tutti coloro 
che cercano di dimostrare che è pos~ 
sibi/e umanizza;e il lavoro capita/isti
co, eliminare /e catene di montaggio, 
costruire le automobili in modo diver
so senza ./a monotonia e la ripetività 
del lavoro attuale. Delle novità intro
dotte nella grande fabbrica svedese 
di automobili hanno parlato tutti. Ne 
hanno parlato i sindacalisti per dimo
strare che i nostri padroni italiani so
no arretrati e potrebbero benissimo 
cambiare sistema, se volessero. Ne 
hanno parlato i padroni ed i loro gior
nali per cui la " via svedese,. all'uma
nizzazione del lavoro cO'stituisce la 
grande speranza di potersi mettere 
finalmente al riparto dalla conf/ittua
Iità operaia. Ed infatti tra tutte le 
fabbriche Europee, la Valva è quella 
che si è spinta più in là nell'introdur
re le nuove tecniche produttive ela
borate negli Stati Uniti dei teorici del 
management industriale. Agnelli si ~ 
ispirato direttamente dall'esempio 
svedese, nel proporre le sue" isole ,. 
e i suoi " robot,.. Del " modello sve
dese ,. si è fatto una tale propaganda, 
che l'espressione "una catena tipo 
Volvo,. è entrata nel linguaggio co
mune di molti quadri operai italiani. 

Ma in che cosa consistono effetti
yamente queste innovazioni? E so
prattutto, come hanno reagito gli ope
rai svedesi? Cosa ne pensano? Come 
affrontano concretamente il "nuovo 
modo,. di lavorare? Sono domande 
che, sotto la pressione di questa 
campagna pubblicitaria, ci sono tor
nate alla mente numerose volte. -

L'occasione per dare una risposta 
a questi problemi è venuta dalla vi
sita che tre compagni operai della 
Volvo di Goteborg stimno compiendo 
in Italia per prendere contatto con le 
avanguardie operaie delle fabbriche 
automobilistiche del nostro ' paese. I 
tre compagni sono militanti del 
"Forbundet Kommunist,., un'organiz
zazione rivoluzionaria svedese, e so
no tutti di origine studentesca. Sono 
andati a lavorare in fabbrica per fare 
intervento politiCO ("-ma il caso di 
studenti che si fanno assumere in 
fabbrica è un fenomeno molto gene
rale in Svezia,. ci dicono. 

La conversazione con i tre compa
gni prende le , mosse, naturalmente, 
dalla pubblicità che in Italia è stata 
riservata alle innovazioni tecniche 
della, Volvo. 

"Anche da noi ~ rispondono -
hanno fatto una propaganda enorme 
su questo "modo fantastico" di lavo
rare. I padroni della Valva hànno cer
cato di dare della fabbriche che stan
no costruendo l'immagtne di un 
"mondo assolutamente nuovo". Così 
si sono presentati come ' i padroni più 
moderni é avanzàti, e tutta questa 
pubblicità gH è servita anche per 
vendere più automobili sul mercato -. 

"Ma bisogna dire che il "nuovo 
modo di produrre" riguarda soltanto 
una fabbrica che attualmente è in co
struzione e che non entrerà in fun
zione prima della prossima primave
ra. Negli altri stabilimenti della Volvo 
il lavoro continua ad essere svolto 
sulle catene esattamente come prima. 
Per i 10.000 operai dello stabilimento 
di Torslanda a G6teborg, il più grosso 
èomplesso di tutta la Svezia, non ci 
sarà alcuna modificazione, continue
ranno con i ritmi ossessivi, il lavoro 
parcellizzato, il taglio dei tempi. La 
stragrande _maggioranza delle auto 
Valva uscirà ancora di qui -. 

Il primo segnale d'allarme 
l compagni svedesi fanno notare 

che proprio in questa grande fabbri~ 
ca sono suonati i primi campanelli 
d'allarme, che hanno spinto i padroni 
a cercare nuovi sistemi di organizza
zione del lavoro: 

" L'elemento più importante è stato 
costituito dagli scioperi" autonomi ,che 
si sono sviluppati alla Valva di Tor
slanda nel '69 e nel '71 . In paragone 
a quello che è successo alla Fiat o 
all'Alfa negli stessi anni si è tratta-

- La fabbrica a slella 
to di poca cosa, ma in Svezia hanno 
avuto un'enorme ripercussione. In
sieme agli scioperi nelle miniere di 
Kiruna in Lapponia, le lotte alla Val
va hanno infranto una pace sociale 
che durava da vent'anni, facendo ca
dere il mito di una Svezia dove regna 
la concordia fra le classi. Si trattava, 
oltretutto, di scioperi completafnente 
illegali: in Svezia non è ammesso 
nessuno sciopero nell'intervallo tra 
un contratto e l'altro e d'altra parte 
i contratti sono sempre stati firmati 
senza un'ora di sciopero. Il primo 
sciopero, nel '69, trovò . i padroni del 
tutto impreparati: gli operai delle li
nee che erano scesi in 10Ua chiede
vano maggiori salari ma mettevano 
contemporaneamente in discussione 
l'intero sistema di lavoro. In pochi 
giorni ottennero gli aumenti richiesti .. 
.La vittoria del '69 non si potè ripete- ' 
re' durante lo sciopero successivo av
venuto due anno dopo, nel '71, per
ché i padroni riuscirono a far rientra
re la lotta con · minacce di licenzia
mento. Questa volta gli operai non si 
eranO limitati a chiedere degli au
menti, ma avevano posto fra le loro 
rivendicazioni l'abolizione dell'MTM, 
il sistema di misurazione dei tempi. 
AI di là, del risultato negativo, fu 
un'ulteriore passo in avanti degli ope
rai nella lotta contro le condizioni di 
lavoro lO. 

Alla catena non ci restano 
;. Il padrone - continuano i èompa

gni svedesi - era spaventato per gli 
scioperi (la Volvo avrebbe potuto di
ventare ingovernabile come la Fiat o 
la Pirelli), ma aveva soprattutto pau
ra di tutte quelle forme di resistenza 
individuale che ' si 'stavano manife
stando con sempre maggiore ampiez
za. Alla Valva, come da voi, l'assen
teismo è altissimo, raggiunge percen
tuali del 20 per cento e pure altissimo 
è il ricambio. Gli operai stanno da 4 
a 8 mesi a lavorare in catena, poi 
se ne vanno. Anche se le condizioni 
di occupazione i,n Svezia sono tutt'al
tro che buone, la gente non resiste 
in fabbrica, a queste condizioni ». 

« Nella squadra dove lavoro io - . di
ce uno dei tre compagni - alla po
miciatura, in un anno ho visto cam
biare tre volte i miei compagni di 
lavoro ". 

Ma/ti di questi operai sono studen
ti disoccupati che vanno ,a lavorare in 
fabbrica per guadagnare qualcosa, ma 
poi si licenziano appena possono, In 
due anni la composizione della clas
se operaia alla Volvo è mut.ata radi
calmente: fino a due anni fa gli ope
rai svedesi erano una minoranza, gli 
altri erano o finlandesi (il 50 per cen
to) o jugoslaVi (il 20 per cento) <> di 
altre nazionf!lità. Ora, invece, gli ope
rai immigrati sono diminuiti drastica-, 
mente e gli svedesi sono il 50 per 
cento. Questo fattore contribuisce ad 
aumentare /'instabilità della man,odo
pera e l'assenteismo. 

Rotazione? Venite voi al no
stro ,posto 

Quali provvedimenti ha preso la 
azienda per far fronte a questa situa
zione? 

" Innanzitutto ' hanno introdotto la 
rotazione delle mansioni in molti re
parti, per ridurre la ripetitività del la
voro ,.. « lo per esempio - dice un 
compagno - ora faccio quattro man
sioni diverse: mezz'ora una, mezz'ora 
un'altra e così via finché ricomincio 
da capo •. 

La rotazione non c'è ancora dap
pertutto (è stata istituita soloque
sl'anno), ma è già abbastanza estesa 
nella fabbrica. 

Quale valutazione avete dato di 
questo" esperimento .? 

"Sul nostro giornale abbiamo pre
so una posizione di principio : "la ro
tazione ci va bene, abbiamo detto, ma 
vogliamo che sia completa in modo 
da scambiarci le mansioni in tutta 
quanta la fabbrica; i padroni vengano 
giù alle linee al nostro posto e noi 
andiamo nei loro uffici". In questo 
modo volevamo far capire come la ro-

tazione non intaccasse minimamente 
il problema centrale della divisione 
del lavoro. AI di là di questo, possia
mo dire che la rotazione è molto uti
le ai padroni ,perché gli permette di 
sostituire con più facilità gli operai 
assenti, ma può servire anche agli 
operai: conosci i I lavoro degl i altri, 
ti sposti, hai più facilità di parlare. 
Tutto questo da noi è molto impor
tante perché nelle nostre fabbriche 
non c'è la facilità di comunicazione 
che esiste in Italia D. 

Il nuovo modo di controllare 
gli operai ' 

" Accanto alla rotazione, la direzio
ne ha creato un nuovo espediente per 
tentare di controllare gli operai. Il 
problema è che gli operai svedesi non 
hanno alcuna fiducia nei sindacati, 
che, oltre a non dichiarare mai scio
pero, sono controllati completamente 
dal partito socialdemocratico che è al 
potere in Svezia da 40 anni. -Per su
perare la mancanza di strumenti isti
tuzionali di controllo sulla classe ope
raia, la Volvo ha creato dei "gruppi 
di discussione", che sarebbero dei 
comitati paritetici permanenti in cui 
la delegaZione operaia viene eletta 
direttamente nei reparti. Ma questo 
tentativo di integrazione è andato ra
pidamente Hl fumo, tanto piÙ che i po
teri affidati ai "gruppi di discussio
ne" erario molto limitati; essi non 
avevano alcun diritto di contrattazio
ne né sui salari, né sull'orario, né sui 
ritmi, materie queste che sono riser
vate . al sindacato. In parecchi reparti 
gli operai si sono rifiutati di eleggere 
i loro rappresentanti e nel complesso 
si può dire che questi comitati non 
hanno alcun peso alla Volvo ". 

La fabbrica a stella 
Finora avete parlato del vecchio 

stabilimento di Torslanda, ma cosa ci 
potete dire sulla nuova fabbrica pilota 
che rivoluzionerà il modo di fare le 
automobil i? ' 

" Per la verità se ne sa ancora po
co. C'è stata molta propaganda, ma 
poche informazioni precise e detta
gliate. L'idea di fòndo è quella di 
suddiviçlere l'intero ciclo di montag
gio dell'automobile in fasi di lavora
zione che durano circa mezz'ora cia
scuna. Ognuna di queste fasi viene 
svolta da un gruppo di operai (un"'iso
la") in modo collettivo, senza una ri
gida predeterminazione delle singole 
operazioni e' dei loro tempi. Entro 
margini molto ben definiti gli operai 
sarebbero, in sostanza, liberi di ese
guire il lavoro come vogliono, divi
dendosi le varie operazioni fra di lo
ro. Sparisce quindi la catena, spari
scono i cronometristi, sparisce l'uffi
cio tempi e metodi. Anche l'architet
tura della fabbrica è rivoluzionata. Il 
nuovo stabilimento, ora in fase di co
struzione, che sorgerà a Kalmar, sul
la costa orientale, ha una planimetria 
che assomiglia ad una stella: una 
struttura circolare con tante punte. 
In ognuna di queste lavora un gruppo 
di operai che, in un limite di tempo 
assegnato · (Circa mezz'ora), deve 
completare le operazioni che gli com
petono. Poi la scocca passa al centro 
della stella e di qui viene inviata ad 
un'altra « punta» dove viene eseguita 
la fase successiva. E così via finché 
un'altra "punta " dove viene eseguita 
la fase successiva. E così via finché 
vengono esaurite tutte le fasi di la
vorazione e la macchina è pronta . 
Questo procedimento riguarda solo 
le fasi terminali del ciclo di produ
zione: lastroferratura, verniciatura, 
montaggio; le altre fasi vengono ese
guite negli altri stabilimenti della Vol
va, sparsi in tutta la Svezia ». 

Non si fidano 
Quali sono state le reazioni degli 

operai? 
«E' diffici le rispondere perché il 

nuovo sistema non funziona ancora. 
Comunque gli operai dicono che odia
no questo tipo di lavoro così come è 
ora e sono sospettosi verso il "nuo-

va" modo; non si fidano. Però la mag
gior parte di loro vorrebbe provare, 
perché il lavoro attuale è proprio schi- . 
foso ». 

E la vostra opinione? 
« E' ovvio che si tratta di un tipico 

tentativo socialdemocratico di inte
grazione. Non è un caso se queste 
innovazioni sono state compiute più 
a fondo in Svezia dove i padroni ope
rano su un terreno a loro più favore
vole e possono più facilmente propor
re soluzioni " moderne" e "avanzate". 
La "libertà" e la "çreatività" riservata 
agli operai nelle isole di montaggio 
è evidentemente limitata all'interno 
di un ambito preciso e ristretto. D'al
tra parte il padrone dovrà trovare dei 
nuovi strumenti per controllare gli 
operai e per evitare che questa I i
bertà entri in conflitto con le proprie 
esigenze di produzione e di profitto. 
Il padrone dovrà fissare delle quantità 
di prodotto che devono essere rag
giunte in un tempo determinato e lo 
farà istituendo degli incentivi legati 
alla quantità prodotta e forse anche 
alla qualità. Essi non saranno più ri
feriti alla singola mansione scompo
sta ,ma al lavoro del gruppo operaio 
nel suo complesso, ma questo non 
cambia sostanzialmente il carattere 
costrittivo e oppressivo del ·lavoro. E 
poi dietro queste novità ci sono degli 
elementi molto pericolosi. Per esem
pio la divisione degli operai: ogni 
gruppo di lavoro funzionerà per con
to suo; figuratevi che la nuova fabbri
ca stellare è stata progettata in mo
do che ad ogni punta della stella ci 
sia un ingresso autonomo alla fabbri
ca . Ciò significa che ogni gruppo en
tra ed esce dallo stabilimento senza 
mai incontrare gli altri. Siamo ad un 
punto molto raffinàto nella pianifica
zione della divisione. Inoltre verran
no aboliti i capi, gli operai si control~ 
leranno da soli: ciò tende a creare 
un sistema di emulazione per cui ogni 
operaio fa le funzioni del capo rispet
to al suo vicino. Il tutto dovrebbe es
sere completato, nei piani dell'azien
da, dai comitati paritetici che dovreb
bero diventare i supremi regolatori 
della concordia produttiva ". 

« Per noi, l'aspetto positivo è che 
gli- operai lavorano insieme, si posso
no parlare, conoscono meglio il ci
clo produttivo, possono accrescere la 
loro consapevolezza. L'aspetto nega
tivo è tutto il tentativo di integrazio
ne ideologica e di controllo che ci sta 
dietro. Se gli operai saranno politica
mente uniti, il nuovo sistema costitui
rà un terreno più favorevole per la 
lotta di classe. Altrimenti esso creerà 
maggiori divisioni. E' per questo, cre
diamo, che i padroni italiani esitano 
a introdurre un sistema di questo ti
po. Comunque, il discorso andrà 'ri
preso quando la nuova fabbrica co
mincerà a produrre. Per ora abbiamo 
sott'occhio un'esperienza analoga 
condotta in una fabbrica chimica nor
vegese, la Norska Hydro: lì in un pri
mo tèmpo l'innovazione ha funzionato 
nel senso di aumentare la qualità e 
la quantità della produzione, ma poi 
gli operai si sono resi conto della 
"truffa" insita nel "nuovo modo" ed 
hanno ricominciato con i fenomeni 
di resistenza individuale che usavano 
prima; assenteismo, lavorare il meno 
pOSSibile ecc. In poco tempo, cioè, è 
scomparsa ogni forma di "lealtà" ver
so l'azienda ». 

Durante la conversazione con i tre 
compagni della Va/va ci siamo messi 
a sfogliare i numeri de/ loro giornale 
di fabbrica . Su uno di essi ci ha col
pito un'immagine familiare: era in
fatti riprodotta una vignetta di Ga
sparazzo; quella in cui gioca al tira
segno contro le scocche in movimen
to lungo la catena, ricevendo alla fi
ne il voto da una giuria composta dai 
suoi compagni di linea (il capo è in 
un angolo imbavagliato), Segno che 
anche in Svezia, nel paradiso delle 
isole e delle fabbriche steli ari, !'idea 
di tirar barattoli contro /e auto della 
catena, non è poi così fuori della por
tata degli operai. La voglia di giocare 
al tirasegno ce l'hanno anche loro, e 
gli resterà ancora a lungo. Di questo 
non c'è da preoccuparSi. 

Una striscia di Gasparazzo ripresa dal giornale di ,loHa degli operai della Volvo. 

.IT ALSIDER DI BAGNOLI 

INCHIESTA PADRONALE 
E RISTRUTTURAZIONE 
N'APOl'I , 27 luglio 

AII'-Italsider di Bagnoli si stanno 
ormai mettendo le basi per il pro
cesso di ristrutturazione. ,I segni so
no parecchi, anche se la direzione 
si sforza di muoversi con circospe
zione. 

Il compito di tecni'ci e dirigenti si 
scontra con due grossi ostacoH: uno 
tecnico, cioè gli impianti veachi e 
rugginosi; l'altro politico: la forza 
operaia che si batte contro Q'li ele
menti di ogni ristrutturazione, p'iù 
lavoro, più responsabil izzazione, più 
divisione, meno operai. Cioè, in ter
mini attua" i , rotazione, poli;yalenza, 
scalata ,individuale alla conquista dei 
livelli, riduzione deWoccupazione. 

I primi accenni 'CIi ristrutturazione 
dopo il contratto sono appar:si corne 
riduzione del numero di addetti aUo 
alto-forno, due o tre operai in meno, 
e ampliamento del'le mansionli della 
squa'dra. Nel reparto viene convocata 
una riunione dei delegati con ,la di
rezione iii oui risultato è c'he la rior
ganizzazione della &q'uadra ries·ce a 
passare. Intanto una macohina nuova 
sostituis'ce tre operai in un altro re
parto. A,I movimento ferroviario ri
prende la vertenza sui li,velli -sospe
sa durante 'le lotte contrattuali. 

C'è da un lato la tendenza, da 
parte deyli opera'i a farne una que~ 
stione col-lettiva: tutti al Hvello su
periore, gli ,agganciatori al 4° , i mac
ohinisti al 5°. Dall'altro c'è la dire
zione çhe, attraverso la commissio
ne .Jivelli, cerca di far trionf~reil 
criterio della professionalità. Così si 

, incomincia a parlare di çorsi profes
sionali, per determinare i passaggi di 
livello in questo reparto. Entro )1 
'7'4-'7'5 passeranno tutti, per ora solo 
quella percentuale di operai sceha 
per il corso. 

Gli operai non sono d'accordo. La 
questione è ancora aperta. In una 
seconda fase la direzione ha c lan
ciato» iii pensionamento antiçipato _ e 
l'autoJ.icenziam'ento. L'azienda stimola 
g-li o'Pera'i ad autolicenziarsi, elargen
do mHioni per ogni anno che dovreb
bero an'cora fare prima della pensio
ne. Iin media, ogni anno di lavoro 
vale da 1 a 2 milioni, oltre alla li
quidazione: Di -più per un lavoratore 
.. scomodo », di meno 'per quell,Ii più 
tranquilli e produttivi. Almeno 400 
operai ne approfittano e se ne van
no ,Que'sti autol icenziamenti conti
nueranno fino al 29 luglio e in fab-' 
brica s'i dice che il numero potrebbe 
nel frattempo essere addiritttlra 
raddoppiato_ Intanto le assunzioni so-

MODENA 
Pesenti denuncia 
'13 operai 
MOD8NIA, 27 luglio 

1'3 operai di oui '5 'de,legati de,I ce
mentificio Segni di proprietà deHa 
Italcementi ,di Pesenti, sono stati de
nunciati per ;yiolenza privata per un 
pi'cchetto. 'II cementificio Segni ha 
380 dipendenti di cui 333 operai ed 
è in questo momento in lotta per 
la vertenza aziendale. La denuncia 
fa seguito al tentativo del padrone 
di usare operai di Bergamo di fab
briche dello stesso Pesenti per la 
normale manutenzione durante uno 
sciopero, I compagni di Bergamo non 
avvisati de,Ha situazione non ebbero 
esitazioni dopo un breve coNoquio 
col picchetto a tornare indietro. Ora 
comUrlque sono arrivate le denuncie 
proprio ad un giorno dall'u~isione 
di un militare ad un posto di blocco 
che forse a'veva rubato una macchina. 

no bloccate. Ci si trova dunque di I 
fronte ad 'una grossa ri'duzione di per. 
sona'le, pagata dall'azienda per il mo
mento solo in soldi, ma inddlore dal 
punto di vista delfa pri1ma reazione 
opera'ia. 

Infine, la nuova organizzazione del. 
la manutenzione. La direzione sta 
tentando di ottenere innanzi tutto una 
serie ~i dettagliate informazioni s-ul· 
la cOQdizione degli impianti, sulla 
periocHc'ità dei guasti, 'sui tempi 'ne
cessari ' per ogni r~parazione, sul 00· 
mero di operai necessario per ,ogni 
intervento. 

Questo dovrebbe portare a una 
piena utilizzazione 'CIel personale di 
manutenzione, 'con l'abolizione di 
tempi m~O'rti 'che si riflette di'retta· 
mente 'dalla manutenzi'one aH'eserci· 
zio: più rapida !'l'd effiçlente ' ,la ma· 
nutenzione, meno interruzioni di pro
duzione. Tutto ciò permetter®be In 
conclusione una più precisa p'ia'nif.ica· 
zione della produzione e una cono
s:éenza aggiornata e capillare della 
fabbrica, operai e , macchine. . , 

Il mezzo adottato sono delle sche· 
de arrivate per ora in due soli 're· 
parti, alla ma'nutenzione cok~ria e 
forni a pozzo. :Va notato che questi 
due reparti sono i più combattivi del· 
la fabbrica. 

Le schede sono prepar.ate in modo 
da presentare all'operaio una serie 
di voci in cui gli si spie-ga !dettaglia
tamente la riparazione ric'hie~ta, gl'i 
si stabilisce un tempo (Iper il mo
mento malto appr-asstmato, o a vol· 
te nemmeno indicato), e si elencano 
gli attrezzi ,necessari. _" \ 

C''È! poi un'altra parte di scheda che 
è l'operaio o ,il gruppo di operai ri· 
chiesti per l'intervento a dover com· 
pilare, nella quale si lndica e il la· 
varo svolto e i I tempo realmente 
.impiegato e a volte anche una serie 
di dati sulla condizrone di,a~tri pezzi 
o dell'-impianto più in generale. 

Cl Devono passarci tutti imp;ieg'ati ., 
ha 'commentate un compagno, di fron
te a questa innovazione che mette
rebbe la penna in mano a1:1'operaio 
per fornire al 'Padrone un nuovo stru-
mento di controllo. ' 

E' ancora presto per dare un gl\lo I 
dizio suHa risposta Qperai'a a ,queste I 
proposte di rioJ"Qanizzazione 'CIel la-

_voro. 'In cokeria linfatti, c'è cH'ma di 
re p re'S's'ion e : hanno appena spostato 
un compagno delegato, perché ha 
sostenuto la posizione tràdizionale di 
questo reparto che si ferma puntual
mente quando un capo rimane a fare 
lo straordinario. Approfittando' di 
questa fase di diosorientamento sono 
apparse le schede. Ai forni a poz
zo, imtece, le schede sO'no tornate 
ne~le mani del capo, che le ha chi'U· 
se in uno stipo, in attesa di una 
nuova oCcasione per convincere gli 
operai, con le buone, -èhe 'questa 
trovata, . una volta tanto, unisce gli 
interessi d~II'azienda e que'lli degli 
operai. Solo che i compagni dei fomi 
a pozzo è 'Più.. facile che si convinca
no che 'i bambini li porta la cicogna. 

DISTRIBUZIONE 
Ricordiamo che il nostro gior

nale è in vendita nei seguenti 
centri della JugoslaVia: Koper, 
Portoroz, Vumag, Novigrad, Po
ree, Rovinj. Pula, Rijeka, Lovran, 
Labin, Crikvenica, Sei ce, Stari
grad, Zadar, Mali Losinij. Rab, 
Zagreb, Sibenik, Makarska; Du
brovnik, Split. 

Ricordiamo inoltre a tutti i 
compagni in ferie di comunicar
ci tempestivamente se nella lo
'calità dove sì trovano il giorna
le· non arriva o arriva in un nu
mero insufficiente di copie. 

Un nuovo, urgente 
per il' giornale • Impegno 

Si àvvicina il mese di agosto che, . come è not,o, è il periodO' più 
difficile per il nostro giornale, sia d~1 pU~,to di vista del.la. distribuzion~ 
e delle vendite, sia da quello del fman~lamento, p'erche In molt~ ~edl 
del nord il nostro lavoro viene praticamente sospeso per la ,chlu$ura 
delle fabbriche. La nostra si'tuazione finanziaria è drammatica; pe! 'cui 
occorre che tutti i compagni si in:tpe9nino a ,fondo per evitare ·un 
tracollo nel prossimo mese. 

Da qualche settimana invec~ !a s~tto~rizi?ne ~er il .gi~rnale · è 
andata continuamente calando. CIO In parte e ,splegablle con. J !IlJP.egnQ 
finanziario a cui molte sedi hanno, dovuto far fronte per organizzare i 
convegni locali. Ma l'approssima~si del mese di agosto non, può in 
nessun caso significare una diminuzi?ne dell'impegno di. tutti. i ;com
pagni in tema di finanziamento del giornale., E' necessan.o . qUtn~1 che 
tutte le sedi , tutti i ,compagni; tutti i nostri 'sostenitor.i , e .In partlc?l~re 
quelli che prevedono di andare in vacanza nel mese di agosto, SI I~· 
pegnino a dare alla sottoscrizione per il giornale, il mas~imo contrI
buto di cui sono capaci , 
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La rielezione 
del CdF della Philips 
Salario e ristrutturazione al centro -della discussione operaia 

MILANO, 27 luglio 
Il rinnovo del C.d.F. della Philips di 

Monza è caduto in un momento im
portante. Dopo i congressi delle con
federazioni che hanno dimostrato fi
no in fondo la disponibilità del sin
dàcato al patto sociale, e, come ri
svolto di regolamentare i consigli di 
fabbrica, la verifica concreta di come 
i sindacati si ponessero di fronte a 
questo problema era molto attesa. 
Tanto piÙ c'he a livello milanese il 
segretario della FIOM, Breschi, ave
va duramente attaccato alcuni C.d.F. 
accusandoli di essersi trasformati in 
• club culturali D. 

la situazione interna della Philips 
vede, come in molte altre fabbriche, 
una cre·sc.ente discussione sul proble-

GENOVA 

ma dell'attacco al salario. La« setti
mana di lotta contro il carovita D lan
ciata dal sindacato all'inizio del mese 
di luglio (settimana fantasma, che si 
è risolta con qualche cartello e nien
te più) ha· visto una presenza massic
cia da parte dei compagni di Lotta 
Continua per chiarire i limiti dellè 
proposte sindacali, per denunciare il 
tentativo di contrapporre le iniziative 
generali all'iniziativa di fabbrica, per 
cominciare a lanciare a livello di 
massa le proposte per una piattafor
ma aziendale. 

Su questo terreno si è innestato il 
problema delle ferie. La direzione 
aveva infatti cercato di attuare uno 
strano conteggio dei giorni di ferie 
che avrebbe rubato due giorni agli 

IL "B·LOCCo DEI PREZZI" 
FA GIA ACQUA 
DA TUTTI I BU'C'HI 

GBNOVIA, '27 luglio 
Come era preved'bj.Je ,il decreto 

governativo sul :blocco dei 'Prezzi, 
una volta 'us'cito <falle scale di Pa
lazzo Chigi, si rivela quasi subito 
per la farsa che è. A Genova, ,i gros
si commercianti e le industrie a,li
mentari che si aspettavano questo 
provvedimento, avevano già accelera
to nelle ultime settimane i rincari: 
basta dire ohe ìl pollame, ,l'unica car
ne ahcora accessibile ai proletari, era 
aumentato del 30% in una settima
na, le 'uova da '5'0 lire sono passate 

. a 70 l'una e via dicendo.-
Ieri e l'altro i,eri il primo effetto 

del decreto è stato l'aumento di tut
ti, o quasi, gl'i ali'mentari. 

- ila- pasta, sopraltutto, è aumentata 
·di 70 Ji.re al kg, qùasi ovunque. La 
• BarHla • è pas'sata 'da 290' a 360 al 
kg. 'Altri due produttori di pasta 
l'hanM subito imitata. t'olio di semi 
in ·dieci giorni è pas'sato da 4'50 a 
'500 e anche a '520 al .litro. 

In mO'lti negozi 'i·1 caffè è aumentato 
di 50 lire I "etto, la came di 200 lire 
al kg. "Nel settore dei farmaceutici si 
segnalano aumenti notevoli, ·soprat
tutto .nei prodotti di base. t'alcool è 
passato da '2000 lire a 2800 al litro. 
La prefettura fa 'Ia voce grossa con
tro gli speculatori e 'intanto strizza 
loro l'occhio. Ha detto un minaccio
s-O funzionario: "Se qualcuno crede 
di forzare la situazione con inopinati 
colpi di testa, prima o poi dovrà 
"rientrare" adeguandosi alle norme 
stabilite dal decreto lO. Già da quel 

«prima o poi» si capisce c'he gli 
spe,culatori hanno un bel po' di tem
po la disposizione per farsi i loro 
affari. 

Anche il meccanismo ·del control
lo, per come dovrebbe entrare in 
funzione, sembra fatto apposta per 
non disturbare troppo. 'la prefettura 
prende tempo, «avvia» gli opportu
ni contatti co'n gli altri enti interes
sati, e non dà lAessuna 'CliretNva . . 

Le autorità continuano intanto a 
lanoiare generiC'i appelli alla vigilan
za dei consumatori, c'he, a sentire 
loro, dovrebbero mettersi a denun
ciare i negozianti sorpresi . a CDm
mettere abusi. Non dicono però c'h i 
denuncerà ,la Barilla e i grossi inter
me'diari che hanno comirl'Ciato ' a fare 
incetta 'di alcuni prDdotti, per tenta
re di avviar.ela borsa nera . 

In'tanto continua il bra'ccio di ferro 
dei petrolieri. 'BP ~Monti) e Tota'l so
no ilA testa al l'azionamento delle for
nit-ure di benzina ' ai distribùtori, se
guite da ,Fina, Amoco, Essoet(:. Fan
no eccezione solo l'Agiop e l'Api. 

I benzinai minacciano di ri,volgersi 
alla magistratura poiché molti di loro 
so n'O già costretti aohi'udere per al
cuni giorni al·la settimana. 'Ma p'ro
ba>bilmente la grossa oMensiva dei 
pe'trolieri 'che si v,edono privati d~l
l'aumento del prezzo della benzina, 
dDPO che Andreotti glielo aveva ga
rantito, comincerà nel periodo delle 
ferie ; non ·è 'escl'lisa ,la sospensione 
totale del·le forniture di carburante a'i 
distributori. 

del fratello 

operai. Su tale questione la discus
sione è stata ' molto vivace ed ha in
vestito tutta la fabbrica. Il sindacato 
e l'esecutivo hanno assunto una posi
zione ambigua accettando per un cer
to periodo la proposta della direzio
ne. Solo alla' fine hanno preso una 
posizione più decisa, ma il problema 
del conteggio dei giorni di ferie sarà 
affrontato soltanto il prossimo mese. 

Il secondo problema che gli operai 
hanno dovuto affrontare in questo 
periodo è stato quello della ristruttu
razione, che sta coinvolgendo tutto il 
gruppo Philips, con il progetto di spe
cial izzazione della produzione nei va
ri stabilimenti di gruppo. A Monza il 
piano prevede la concentrazione del
la TV a colori e della portatile da 12 
polliCi. In base a questo, il reparto 
« colore» è stato completamente ri
fatto. Con lo stesso numero di ope
rai la produzione passerà dagli attuali 
200 televisori al giorno a 400. Nello 
stesso tempo c'è l'obiettivo di aumen
tare del 27 per cento la produzione 
del televisore portatile ' per l'anno 
prossimo, senza che siano previste 
nuove assunzioni. 

In questo quadro l'elezione del 
C.d.F. non poteva essere un fatto 
di normale amministrazione, slegato 
dai problemi sul tappeto in questo 
momento. Alla Philips il C.d.F. è in, 
dubbiamente una realtà che alcune 
volte ha raccolto, almeno in parte, i 
bisogni degli operai. In molti altri ca
si ha funzionato come un'appendice 
burocartica del sindacato. Basta ricor
dare l'episodio del blocco stradale, 
attuato alla fine del contratto, quando 
alla' massima unità degli operai corri
spose la massima divisione del con
Siglio di fabbrica. 

Il problema di fondo, nell'elezione, 
era quindi quello di far entrare nel 
C.d.F. gli operai che erano stati al
l'avanguardia nella lotta e nello stes
so tèmpD che i nuovi delegati ve
nissero eletti in base al loro impegno 
rispetto ai bisogni operai: il proble
ma del salario, delle ferie e della ri
strutturazione. 

Per noi l'elezione è stata. u.n~occCa
sione per lanciare la proposta di una 
piattaforma basata su un aumento 
di 20.000 lire sulla paga base, sul rin
novo del premio di produzione (10.000 
!ire in più al mese), sul pagamento 
anticipato dei giorni · di malattia ' e 
passaggi automatici di categoria. 

E' stato su questo terreno che i 
compagni di Lotta Continua si sono 
impegnati portandD avanti la discus
sione di massa. Qualcuno ci ha accu
sati di fare una vera e propria cam
pagna elettorale. Questo qualcuno (la 
sinistra sindacale) così facendo ' ha 
mostrato la çoda di. pagtia di chi ave
va puntato tutte le sue carte su que
sta scadenza. Mentre i compagni di 
Lotta Continua hanno chiarito che 
dentro o fuori il C.d.F. erano questi i 
bisogni operai ed era questo il ter
reno di scontro per i prossimi mesi. ' 

I risultati s'Ono stati buoni: molti 
dei nuovi delegati sono operai che 
hanno avuto un ruolo di punta nella 
lotta. 

Udine - UN ALTRO MORTO 
SULLA COSCIENZA 
DEtLE GERARCHIE MILITARI 
UDINE, 27 lugliO 

Mercoledì pomeriggio Eugenio Vi
tale della 132a artiglieria corazzata 5° 
gruppo di stanza a Casarsa è morto 
all'ospedale civile di Udine per oc
clusione intestinale. Eugenio aveva 
cominciato ad accusare dolori già il 
5 luglio ma gli ufficiali medici si so
-no decisi a ricoverarlo all'infermeria 
solo dopo 12 giorni. Il 19 -Eugenio è 
stato portato all'ospedale militare di 
Udine. Stava già molto male, veni
va alimentato per fleboclisi. Lo hanno 
curato poco e male limitandosi a fare 
alcuni lavaggi intestinali. Il 21 dietro 
la, pressione di un medico civile lo 
hanno fatto trasportare all'ospedale 
civile già moribondo. Nella notte del 
21 Eugenio è stato operato d'urgenza 
ma ormai non c'è stato più nulla da 
fare e l'operazione è valsa solo a te
nerlo in vita fino al 25. 

Le responsabi lità sono chiare, han
no dei nomi: uno è quello del tenente 
colonnello Di Maglio reparto chirur, 
gia, il ' nuovo direttore dell'ospedale 
colonnello Zummo, all'arrivo dei ge
nitori di Eugenio è sparito. 

La lista dei morti all'ospedale mio ' 
litare si allunga. Solo in questi mesi 
del '73 sono già 20. Ne ricordiamo 
uno, il soldato morto sotto una bana
le operazione di emorroidi, perché gli 

fu recisa una vena interna. Allora al
l'ospedale militare mancava addirittu
ra l'ossigeno per la respirazione. Il 
vecchio direttore accusò pubblica
mente il responsabile di questa mor
te, il colonnello Genova. Poi . il diret
tore fu allontanato, Genova restò, lo 
ossigeno continuò a mancare e la li-. 
sta dei morti ad allungarsi. Ma cresce 
anche la volontà dei soldati di farla 
finita con tutto questo, cresce la ca
pacità di individuare ~ proprio nemi
ci. E' con questa consapevolezza che 
i proletari in divisa parteciperanno al
la marcia antimi litarista. 

UDINE 

MOSTRA 
FOTOGRAFICA 
SULL'ESERCITO 

Alla tenda eretta in piazza 1° 
Maggio ad Udine per la libera
zione di Angelo Mazza è alle
stita una mostra fotografica sul-
l'esercito. . 

Oggi , alle 21, ci sarà uno spet
tacolo con Dario Fo, Franca Ra
me e il Canzoniere Friulano. 

Il 132- Rgt. Carrì Ariete 
"Zappalà" aderisce 
alla marcia .antimilitarista 
AVlI.ANO, 27 I ug I i o 
Cari compagni, 

scriviamo a -nome di molti simpa- . 
tizzanti e :compagni militari di que
sto Reggimento per 'Clare l'adesione 
militante e di classe ailia marcia del 
r.M. ·Iuglio. E' una grande sodd'isfazio~ 
ne e's'sere ri;usdti a rrcostrui're al
l'interno di questa caserma un mi
oleo Clhe trova 'larghe adesioni fra i 
proletari oggi sfruttati in ·divisa e 
domani nelle fabbriche. E' proprio in 
occasione di Questa marcia che è sta
tocreato un clima intimidatorio e 

, ~iol.~ntE?r:ne'l1t~. repressivo,<ja pa'rte de
gli ufficiEi'li con 'a capo lo stesso co-
10nneNo Orsini (.fascista dichiarato): 
3 denunce per futili motivi, controlli 
sempre 'Più severi, frequenti discorsi 
minacciosi e rimproveri provocatori,. 
A questo si aggiunge 'l'i'solamento 
territoriale e pSi'cologico della caser
ma e 'dei soldati (posta a 5 km dal 
'Paese e quasi tutto abitato da ame
ricani), confinante con 'uno dei più 
importanti cani 'CIa guardia d8l~I'-jm
periaHsmo NATO. 

Il mal·contento e l'incazzatura con
tro l'esercito dei padroni accresce la 
nostra volontà ,di organizz'arci e :Ia 
disponibilità alla ·Iotta. ~ nostri bi;so
gni sono ommainoti. 

Dall'indicaz.ione dataci dai compa
gni nel 19~(} c<11 vincente sciopero 
della fame è necessario oggi rag
giungere un livello di coscienza più 
alto e forme di 'lotta più org·anizza
te e politrC'he e 'Iegate aUe lotte 
operaie. Ribadendo 'il nostro impe
gno in occasione delila mal"Cia, sa-

jlutiamo a pugno C'hiuso tutti i com
pagni e i proletari ingiustamente in
carcerati dalla giustizia dei padroni. 

Revoca ' immediata delle denunce 
ai '3 mi'litari della nostra caserma. 

Ubertà per il compagno G. Marini 
reo di e'ssersi difesD da una vile ag" 
gressione fasc'ista. 

Illn caserma ·come in 'carcere e nel;le 
fabbriche . e nei quartieri la lotta ·è 
una sola: dura e vincente. 

Ce lo hanno 'Climostrato i compagni 
in lotta detenuti in Regina Coeli. 

Nucleo P.LO. - Aviano ePN) 

7a MARCIA 
ANTIMILITARISTA 
TRIESTE-AVIANO 
25 LUGLIO· 4 AGOSTO 
28 luglio: GORIZIIA-CORMON5. 

Promossa dal PARTITO, 'RAtDl- . 
CALE, organizzata da: WAR RE· 
515TER5' INT'ERNATtONAL, MO
VIMENTO NONVIOlE'NTO, LE·GA 
DEGLI OBIETTOR'I 01 COSCIEN
ZA, MOVIMENTO ANTIMILlTA· · 
RI5T A :1 NT8RNA210NA:LE, GRUP
PO GERMINAL, PARTITO RADI
CALE DEllE VENEZIE E D·El 
5UDTtROLO. Hanno finora ade
rito: Federazioni del Partito 50· 
cialista Italiano di Trieste e Go
rizia; LOTTA CONT'INUA. 

Una lettera 
di Ciuzzo 
PA'OOVA, 27 lugliO 

Il 1'3 marzo 1973 'lotta Continua 
diede notizia della morte di mio fra
tello rCi-uzzo 'Con un arti'colo in cuoi si 
diceva, tra Il 'altro: •... Ciuzzo ·soffriva 
s~n da piccolo di una grave malat
tia ... D (cito a memoria e posso anche 
essere inesatto}. Sul numero di oggi 
viene ri'P0·rtato un arti:colo che ri
guat1da 'i lavori del convegno si'cilia
no; da tale articolo estraggo: « ••. Ciuz
zo Abela ... 'ha sempre affrontato la 
battaglia politica superando la pro
pria infermità e 'la vi(jlenza repres
s-iva ... ". 

infierirono su di lui calpestandogli 
con violenza 'i piedi); lo testimoniano, 
ancora, la reclusione nel carcere di 
Malaspina, ,la bocciatura a 'souola do
po il ritorno dal carcere (l'anno scor
so) e quest'anno l'espulsione dallo 
stesso istituto tecni'co. Credeva nella 
di'9nità umana e con 'Coerenza dava 
i"I suo contributo 'Per realizzarla. 

AVIOCONTROLLO E TELEREPRESSIO
NE NELLA CITTA' DI AGNELLI 

Mai, almeno fino ad oggi, è stato 
chiarito il tipo di malattia o quello 
della 'infermità; credo, pel"Ciò, dove
roso C'he venga fatto e lo faocio io. 
Mio fratello aveva -una malformazio
ne congenita ai piedi che non gli 
permetteva di essere mdbilissimo; ad 
esempio nDn poteva correre -con di
SinvDltura e non poteva camminare 
a lungo senza enorme sa-crifjcio. Que
sto, però, nDn gli impedì di essere 
il primo 'in tutte le manifestazioni e 
nella organizzaziDne del lavoro po
liti'co a Gela. 

Lo testimoniano le numerose de
nunce, il -criminale pestaggio cu i , in
sieme a<f altri quattro 'Compagni, fu 
sottoposto dalla pDlizia, Ciuzzo ebbe · 
una razione in più nel chiuso di un 
negozio dove fu t rasc inato di peso; 
le «forze dell 'ordine" con sommo 
Sprezzo del pericolo, di rebbe 'Rumor, 

Poco prima che morisse -ci vedem
'mo a Pisa. Con sé aveva portato 
poche cose: 'Ì libri per studiare, vo
leva recuperare l'anno scolastico, e 
la bandiera 'Clelia Isede di lotta Con
tinua di Gela; non l'aveva mai la
sciata port-andola 'CDn sé Quando si 
decise di 'chiudere la sede. 

Gli chiesi 'Come si trovava a Pisa 
e mi rispose: « •.• ma · fra' , a .pisa 
mi 'ci trovu beni pirc'hì ci sunu tanti 
cumpagni bravi, ma iu a 'Gela vogghiu 
turnari opirchì dda c"è da ,l'uttari e 
cumpagni ci ni sunu pic-ca ... » (fra
tel lo mio, a Pi·sa mi ci trovo bene 
perc'hé ci sono tanti compagni bravi, 
però 'Voglio tornare a Gela perché lì 
c'lè da lottare e compagni ce ne sono 
poohi). 

L'autopsia , la relazione della quale 
è 'CIepositata presso il tribunale 'CIi 
P~sa, ha evidenziato le cause delila 
morte: « •.• Ia ,causa del,la morte è da 
ascrive're ad un tamponamento C-Br

diaco conseguente ad emopericardio 
-da rottura de'I·I'aorta ... Trattasi di ornor" 
te da causa naturale ... ». 

sal'Uticomunisti 
Tana Abe,la 

TORINO, 27 luglio 
Tre elicDtteri delle forze dell'ordine 

girano in permanenza sulla città a 
caccia di rapinatori di banche e di uf
fici postali. Numerose telecamere 
permettono a un nucleo speciale di 
questurini di controllare minuto per 
minuto la situazione del centro citta
dino. Il comandante in capo dei CC di 
servizio nella città della Fiat è sem
pre pronto, nel suo ufficio al primo 
piano della caserma di via Giolitti, 
per partecipare personalmente - pi
stoia in pugno - al preordinato mas
sacro di detentui in fuga, come nel 
caso di Horst Fantazzini a Fossano. 
Sono tutte notizie dell'ultima settima
na, di una sola settimana. Ce n'è più 
r, he abbastanza per rassicurare il pau
roso commerciante lettore accanito 
della Stampa, il padrone di casa os
sessionato dal blocco degli affitti. 
Tutto è sotto controllo, si può partire 
tranquilli per le vacanze. 

Ma non basta. A questa macabra 
e feroce collana di mamma Fiat, al 
ronzio dell'elicottero e allo schianto 
secco degli spari mancava una perla. 
Ci ha pensato il sostituto procurato
re della repubblica Miletto a dare il 
tocco finale, a dire, a nome del pro· 
curatore generale Colli e della stra
grande maggioranza della magistratu
ra torinese: «ci siamo anche noi! ». 

Miletto , ha preso, dopo attenta me· 

ditazione, finalmente, una decisione 
importante, una decisione caldeggiata 
senza mezzi termini dalla solita Stam
pa. Ha deciso di ordinare la scarcera
zione di Albino Dresco, il commer
ciante ossessionato dai furti che, 
scambiata l'ombra della moglie nel 
bagno per quella di un ladro, l 'ha 
freddata a colpiti di pistola. 

All'ordine di questo ennes imo 
dramma sta la pazzesca psicosi ali
mentata giorno dopo giorno 'con per
vicacia e lucida determinazione dai 
quotidiani cittadini e dal comporta
mento del le forze dell'ordine torine
se. PS, CC e tutti quei corpi della 
polizia privata (Mondialpo, Cittadini 
dell'ordine. Argus) che fanno della 
lotta contro la ({ delinquenza» un cri
minale alibi alla repressione antipro
letaria. 

AI centro della vicenda di DI'esco 
sta la « licenza di uccidere » accorda
ta gratuitamente al privato cittadino 
« per bene» perché possa collabora
re assiduamente, nella vita di tutti i 
giorni, all'instaurazione di quel regi
me di terrore che è la condizione nor
male a cui aspira il padrone della 
Fiat Agnelli per garantire un efficace 
e totale controllo sociale. L' impunità 
accordata all'orefice che spara e uc
cide, ai questurini che picchiano da
vanti alla folla due ragazzi che hanno 
rubato una motocicletta: sono tutti 

fatti di cronaca degli ultimi mesi a 
Torino. Una cronaca che registra co
me dato fondamentale il disprezzo 
feroce della vita umana da parte .di 
chi si accanisce a difendere prima di 
tutto i propri profitti e le leggi del 
dominio di classe. 

MILANO 

CONVEGNO DI SEDE 
Il convegno di Lotta Continua 

di Milano è iniziato ieri sera con 
la relazione politica introduftiva. 
Prosegue stamattina alle ore 
9,30 con l 'apertura del dibattito, 
presso la sede del comitato Vie
tanm, in via Cesare Correnti 11 . 
Il convegno terminerà nella gior
nata di domenica. 
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CILE 
Assassina to· 
l'aiutante 
di campo 
di Allende 
SANl1llAGO DEL 'DIlLE, 27 luglio 

Terrori·sti fasci'sti hanno assassI
nato l'aiutante di campo del presi
dente AUende, capitano di vasce'lIo 
Arturo Aray;r Marin: il delitto è av
venuto al·le 1 e mezza di notte' in -un 
quartiere r·esidenziale <fella capitale. 
·11 commando 'ha prima 'Ianciato una 
bOlUba contro réibitaZ'ione deWuffi
ciale, poi - quando questi ha aper~ 
to la porta - lo ha faJ:ciato con una 
raffica di mitra: trasportato in un 
ospedale militare Araya Marin e mor
to poco dopo. 

<Dal canto suo jJ. presidente della 
DC Patricio Aylwin . ha annunciato 
oggi di aocettare il «-diaIDgo. Con il 
governo di. Unidad Popular, del quale 
ha voluto comunque attaccare a ,fon
do sia la politica economi(:a che 'la 
mancanza di « energia lO nei confronti 
dei ~ gruppi armati.. filogovernativi. 

Dopo aver accennato velatamente 
alla passibiHtà di entrare nel gover
no come "prezzo della riconciliazio
ne» .Aylwin ha esortato Allende a 
formare un nuovo governo "la cui 
composizione sia tale da dare piene 
garanzie al paese ... 1·1 «dialogo .. ini
zieràlunedì, giorno in cui Ay.lwin si 
reoherà alla residenza del governo. 

URUGUAY 
Liberati 4 
esponenti della 

- . OppOSIZIone 
MONTiE"II'liDEO, '27 luglio . 

I gorHla uruguayani avrebbero li
berato i tre ·esponenti del -Frente 
Amplio e il dissidente del Partito 
Colorado arrestati lunedr scorso. 
Juan Pahlo Terra (democristianp), 
Jos'è >Luis Massera ('RC'U) Josè Pedro 
Cardosti (~U) e Hugo Batalla han
no potuto ·Iasciare le 'carceri dove 
ancora sono imprigionati oltre 7000 
det·enuti politici, fra· i quali il pre
si·dente del Frente, Liber S·eregni. 

L'OPEC . . 
mInaCCIa· 
nuovi aumenti 
del prezzo 
del petrolio 
VIIBNNA, 27 luglio 

·Una c'hiara minaccia di guerra com
meroiale è stata rivolta oggi dai 'Pae
si produttori di petrol io, riooiti nel
l'OP8C, ai paesi consumatori: l'Or
ganizzazione dei paesi esportatori 
di petrolio - della quale fanno par __ 
te Algeria, Arabia saudita, fcuador, 
'Indonesia, Ilraq, ·Iran, Kuwait, -Libia, 
N'i'geria, Gatar e Venezuela - ha dif
fuso dalla propria sede 'in Vienna una 
di·chiarazione nella quale si avverte 
C'he « qualSiasi azione concertata vol· 
ta a minare gli obiettivi dell'OPEC p0-
trebbe avere un effetto dannoso sul· 
l'economia mondiale". t'evidente ri
catto d.egli undici associati all'OPEC 
- che garantiscono ai paesi occi
demali 1'80 per cento del loro fab
bisogno petrDI"ifero - è quello di 
un possibile "embargo" o quanto me
fiO di un raNentamento '<lei -riform
menti ohe in'CILJb'biamente avr,ebbe ri-· 
percussioni dtsastrose sul,l'economia 
dei paesi consumatori. 

Quanto agli obiettivi che l'OPEC 'si 
prefigge, dopo aver 'esplicitamente 
espresso la volontà di ottenere ·prez
zi più a~ti per il greggio esportato, 
la dichiarazione afferma che «il pe
trolio non deve essere soltanto una 
fonte di finanze per i paesi membri 
ma uno strumento primario ed effi· 
cace per il suo sviluppo ecònomico lO. 

La dichiarazione . odierna - in ·real
tà adottata già un mese fa 'in occa
sione del'la Conferenza mini'steriale 
dell'OPEC svoltasi a Vienna 'e diffusa 
solo oggi perché " 'il documento po
tesse essere ratificato da tutti i pae
si membri» - è un indice della 
crescente aggressività delle borghe
sie dei paesi produttori di petrolio 
nei confl'Onti· delle (:ompagnie occi
dentali: già nel 1971 fu concluso un 
accordo c'he assicurò ai produttori 
un reddito aggiuntivo di 25 'miliardi 
di d<?J'lari s'Caglionato in cinque anni; 
recentemente I 'OREC ha ottenuto un 
nuovo aumento del 10 per cento cir
ca, richiesto come compenso per le 
perdite causate dalla svalutazione del 
dollaro del febbraio scorso. 

-
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MILANO -'Picchiato il fascista Battiston, 
braccio destro del latitante Rognoni 

Incursione ieri pomeriggio nel ne
gozio di Giancarlo Rognoni, in via Mo
lino delle Armi a Milano: Pietro Bat
tiston, braccio destro del capetto fa
scista ricercato per l'attentato al tre
no dell'aprile scorso, è stato picchia
to a sangue e ricoverato con prognosi 
riservata al Policlinico. Con lui è sta
ta accompagnata all'ospedale Anna
maria Cavagnoli, la moglie di Rogno
ni, pure colpita al capo dagli assa
litori. 

ASSASSINIO ONGARELLO 

Il curriculum di Pietro Battiston, 21 
anni, è caratterizzato da molti episo
di di provocazione violenta: minacce 
nel fébbraio 1971, porto abusivo di 
armi per i fatti del Manzoni dell'otto
bre 1971, partecipazione al «giovedì 
nero" dell'ultimo aprile. E' sua anche 
una lettera inviata a Nico Azzi in pri
gione, qualche giorno dopo quell'ana
loga del capo Rognoni, piena di mi
nacce contro il camerata che aveva 
parlato troppo. 

Immunità pe~ il vice brigadiere· 
che ha sparato alle spalle di Claudio 
Il sopralluogo rinviato a . settembre 

MILANO, 27 luglio 

, !l'inchiesta sul'l'assass'inio di Clau
dio Ongarello, i I ragazzo ammazzato 
da una gragnuola di colpi sparatigli 
alle spalle dal vice brigadiere Scalvi
ni, ha raggiunto i limiti del ridicolo. 
Non è ancora stato fatto un sopral
luogo per accertare se esiste la pos
sibilità che il carabiniere assassino, 
e dietro di lui il suo commilitone che 
dovrebbe testimoniare, siano davvero 
inciampati, come sostengono, mentre 
inseguivano Claudio. 

Il giudice Gatti ha deciso che il so
pralluogo può aspettare fino a settem
bre e sembra legittimo pensare che 
allora si troveranho mucchi di sassi 
tali da far inciampare un intero eser
cito. I testimoni che sono stati inter
rogati sostengono tutti però di non 
in aria, e che poi l'ultimo gli è partito 
mentre cadeva, la sequenza dei colpi 
aver vi'sto assolutamente i carabinie-

GENOVA 

ricadere e riferiscono anche altri par
ticolari interessanti: mentre Scalvini ' 
sostiene 'Cii aver ~parato i primi colpi 
sentita dai proprietari del bar pizzeria 
lo smentisce: sono stati sentiti infat
ti prima due colpi e poi, dopo una leg
gera pausa, altri tre di seguito. 

La fredda determinazione con cui 
il vicebrigadiere ha sparato è eviden
te, ma l'assassino resta in libertà. 
Non solo: nessun provvedimento am
ministrativo è stato adottato contro 
di lui, il che significa che Scalvini 
circola normalmente · in servizio, ar
mato, pronto a scaricare la sua pi
stoia alle spalle di qualche altro pro
letario. 

Fra due mesi dovrebbe essere pron
ta la perizia sulla pistola per stabi
lire se è possibile che i colpi siano 
partiti involontariamente per un gua
sto del dispositivo di scatto e quanti 
colpi sono stati effettivamente spara
ti dalla pistola dello Scalvini. 

I detenuti di Marassi fanno 
liberare un vecchio di 87 anni 
In galera 
trabbando 

per qualche pacchetto di sigarette di con-

GENOVA, 27 'Iuglio 
Per 8 mesi è stato tenuto in galera 

dal;la bestiale giustizia dei padron'i, 
un vecchio di 87 anni, Silvio Raffo, 
semicieco, sordo e quasi paralizzato. 
Il suo reato: vendeva sigarette di 
contrabbando. Ileri 'è stato finalmente 
liberato, con un provvedimento del 
Ministero di Grazia e Giustizia, che 
non basta ' certo a coprire l'infamia 
di aver rubato 'gli ultimi mesi di vita 
ad un vecc'hietto. 

In questi ultimi giorni i detenuti di 
_ Marassi sono entrati 'in agitazione, 

minacciando uno sciopero della fame 
se non veniva liberato immediatamen
te Silvio tRaHo. 

!la solidarietà e l'umanità dei dete
nuti hanno fatto ancora una volta 
da contrasto alla bestiale macchina 
del-la giustizia bor~he·se. 

Per Silvio -Raftto comunque non è 
ancora finita: mentre era dentro g-li 
sono ' stati notificati altri due rinvii 
a giudizio per contrabbando. 

Quanto alla Cavagnoli, il suo ruolo 
nel vasto piano di provocazione è ab
bastanza chiaro: ha partecipato infat
ti a tutte le imprese del gruppo" La 
Fenice" a fianco del marito che ne è 
il capo, dagli assalti diretti (come 
quello di Brescia del 1971) alle di
scussioni per la preparazione degli 
attentati di aprile. Il giudice Viola 
comunque, che oggi interrogherà i 
due feriti, l'ha sempre lasciata fuori 
trattandola da testimone. 

MESSINA 

Incriminati (dopo 
un anno e mezzo) 
7 fascisti aggressori 
Ferirono gravemente 2 stu
denti - Smentita clamorosa
mente la versione della po
lizia 

MESSINIA, 27 luglio 

'7 tra '9li esponenti 'Più in vi-sta dei
-la canaglia fascista messinese, sono 
stati rinviati a giudizio -dal G.L Giu
seppe Sura'Ci. -Rosario Cattafi, Fran
co Prota, Pietro Rampulla, Mario AHz
zi, Maurizio De Carlo, France-S'Co AI
litto e Pasquale Cri-stiano: qu.esti i 
'nomi dei componenti la squadraccia 
che - tra le altre imprese 'rimaste 
'impunit~ - aggredì nel dicembre '71 
un grupp-o di stlJdenti democratici 
davanti alla facO'ltà ,di -lettere. 'Due 
compag·ni di base del , ~C'~ e de'l PSI 
furono feriti gravemente e dovettero 
rimanere a lungo 'in ospeda·le. 'l'evi
denza con cui era pOSSibile 'capire 
chi fossero gli agg-ressori e 'chi gli 
aggrediti, non impedì allora unage
nerale denuncia per rissa da parte 
della polizia. 

Ora l'intervento, sia 'Pure tardivo, 
del magistrato, vale quanto meno a 
sputtanare ·Ia versione provocatoria 
dei fasci-sti 'in divisa, anche se per 5 
dei 7 deli'nquenti di A-Imirante il prov
vedimento non significai 'i nterruzio
ne dell'impunità! Per -Prota e Catta,fi, 
i'I giudice ha invece spiccato un 
ordine di cattura che fa riferimento 
a un altro episO'dio teppistico: i due, 
in cO'mpagnia ' di altri camerati, in
scenarono una bravata 'intimi'datoria 
ali"interno della 'casa dello studente 
sparando all'-impazzata contro farma
di-o di una stanza con un mitra Sten. ' 

Non è la prima volta -che 'Suraci 
persegue i fasci'sti messinesi: giusto 
un anno fa rinviava a giudizio 6 di 
essi C'he ave-vano aggredito mil itanti 
del PC! e, ciò che più conta, lo fa
ceva 'sulla baose -della legge Scelba. A 'Genova sono tanti i vecchi, le 

donne e anche i giovanissimi che 
tirano a campare vendendo qualche 
pacchetto di .. americane ", sempre a 
rischio di prendere forti multe, denun
ce e anni di galera. La finanza e la 
polizia, naturalmente " beccano" 
sem'pre 10m, mentre 'i grossi cO'ntrab
bandieri, quelli del'le sigarette, ma 
anche della droga e delle armi, vi
vono tranquiIJ.amente a piede Hbero; 
e nei rari casi in cui fiiniscono in ga
lera fan prelsto ad essere rimessi in 
lib'ertà da qual'Che compiacente giu
dice; come nel caso del caporacket 
Maimone, -rapidamente liberatd da 
quel gran censore di CasteJlano, g'ià 
istruttore del processo al « -212 otto-

------------------.------------------------------------------

bre ". , 
J.I veG(;'hietto fu arrestato in casa 

sua" al terrriine di una 'bri'llante ope
razione della Cri1minal'Pol »; dovettero 
portarlo a Marassi >di 'Peso, perché 
non si reggeva sulle gambe, In car
cere gli fecero il -conto: 'una trent'i
na di mlJlte, convertite in pena de
tentiva, facevano '6 anni di galera. 

IL'awocato fece -subito istanza di 
scarcerazione al ministro, per le gra
vi condizioni dell 'uomo. E Gonella, 
che è noto per ·Ia sua sensi'bilità ai 
problemi della vecchiaia e per 'Ia sua 
ape'rtura 'Progressista nei confronti 
dei carcerati, propose -una soluzio
ne : trasportare il vecchio in ospeda
le ,farlo curare - piantonato, s'in
tende - erispedirlo poi in carcere 
('iii tutto a spese del detenuto), op
pure trasportarlo da Genova al Cen
tro medi'co carcerario di Turi (in pro
vinC'ia di Bari). Ma di scarcerazione 
neanche parlarne. 

SEGRETERIA 
La segreteria allargata ai re

sponsabili delle commissioni è 
convocata a Roma, lunedì, alle 
ore 20. 

CISL Genova: ULTIMO ATTO 
DI UNA TRAGEDIA AME'RIKANA 
GBNOVA, 27 lug'lio 

La città è taoppezzata di mani-festi, 
in cui campeggia il nome di Storti, 
che annunciano il \/11'1 congresso del
la Cisl di Genova, ma i·1 congresso 
non c'è. Con un ultimo guizzo di sti
'le padronale ti Segretario ùscente 
Remo ila strego si è rivolto alla ma
gistratura in modo c'he sia 'Una sen
tenza a -conservargli quella sedia che 
ormai il resto della Cisl vorrebbe to
gliergli di sotto , 

Martedì matti-na, dopo aver fatto 
finta che lui al congresso non C'i sa
reb'be andato e se ne sarebbe stato 
a casa circondato dai suoi fedeli, il 
segretario cis-lino 'è andato dal pre
tore; e i'I pretore Giovanni Russo, 
con motivazioni C'he nessuno per ora 
conosce ha deciso che questo con
gresso non si poteva chiamare « VII 
Congresso Provinciale» e che non 
poteva essere usata la sigla dell"Unio
ne Sindacale provinciale: sarebbe sta
to 'insomma una speCie di riunione 
fra ami'ci senza 'nessun carattere uf
f iciale. 

'II Segretario Generale 'Luigi Maca
rio ha definito in una sua dichiara
~ione «singolare », la decisione del 
pretore, ha telefonato a lungo a Ro
ma e ha deciso di sospendere il con
gresso e -di -convocare una riunione 
straordrnaria dell'Esecutivo Confede
rale per oggi. La presa di posizione 
di Lastrego c'he si 'è rivo lto alla ma
gistratura non ha probabilmente pre
cedenti nella storia sindacale e mo
stra chiaramente che la sacca di re-

sistenza gial-Ia del potere mafioso ne 
C'he 'sostiene la sua segreteria non 
è disposta né a ·cedere né a mediare. 

A nulla è servito questo mese che 
separa -dal Congresso Nazionale e dal 
precedente congresso -genovese che 
aveva visto la Cisl spaccata in due : 
da una parte la vecchia segreteria 
sostenuta in 'Primo luogo dal grande 
elettore DC Taviani e 'dai rappresen
tanti >dei portual'i e dei maestri, dal
l'altra i rappresentanti di altre ca
tegorie , ma soprattutto i metalmec
canici. 

Nessuno dei due congressi era sta
to accreditato a giugno al congresso 
nazionale e la decisione collettiva 
della Segreteria Nazionale era stata 
quella di andare a un nuovo congres
so per l'elezione delle nuove cariche 
e la redistribuzione del potere dopo 
che i giochi erano stati fatti a l ivel
lo nazionale. Non si sa quale posi
z.ione prenderà l 'Esecutivo Confede
rale di fronte a questo grottesco 
ma non troppo - episodio. 

-------------------------, 
COMISO (Ragusa) 

Sab'ato pamel'1iggio i compa
gni di Lotta Oontinua terranno 
un -comizio per informare i pro
letari -di Comiso derla discus
sione fra tutti i m ilitanti dell-a 
Sioi llia che si è svo'lta a Sira
cusa , in occ·asione del convegno 
regionale , 

L-______________________ __ 

, -' 

Sabato 28 lug'lio 1973 ti -
Milano - LA POLIZIA CARICA, 
I PICCHETTI ALLA FEDA 
La fabbrica è stata smembrata per lasciare il posto al lavoro a domicilio 

- ,era prontamente riformata nelle abi-
-tazioni private delle lavoranti a do-
micilio e nei piccoli laboratori. E' 
questo un processo che si sta verifi
cando su ampia scala nel tessuto in
dustriale, attraverso l'assottig I iamen
to progressivo degli organici e il ri
gonfiamento d~II'occupazione preca
ria , Per questo è molto importante il 

FIAT MIRAFIORI 

modo con cui le operaie della Feda, 
colpite dal licenziamento sono riu
scite a portare l'attenzione su questo 
problema attraverso le loro iniziative 
di lotta. La fabbrica era stata, infatti, 
immediatamente occupata, poi- sgom
berata dalla poliZia e .infine rioccupa
ta poco teD'lpo dopo ed è tuttora sot
to il controllo delle operaie , 

La polizia è intervenuta due volte 
in questa settimana per sgomberare 
il picchetto organizzato dalle operaie 
della Feda davanti a uno dei piccoli 
laboratori di confezioni dove il padro
ne ha trasferito parte della produzio
né dopo la chiusura della fabbrica. Il 
picchetto permanente era stato posto 
in particolare al laboratorio di viale 
Zara 63, dove le operaie avevano eret
to una tenda e messo degli striscioni 
con lo scopo di informare i proletari 
sulla loro lotta e nello stesso tempo 
di impedire il funzionamento del la
boratorio stesso. Sia giovedì che ie
ri la polizia è intervenuta caricando 
le operaie presenti cui si erano ag
giunti compagni della sinistra rivolu
izonaria e sfondando ripetutamente il 
picchetto per dar modo alle crumire 
di entrare. 

ANCORA· ALL'OFFICINA 67: 
SCIOPERO -DI 2 ORE 

Il caso della Feda, una fabbrica tes
sile di Cinisello dove fino a un mese 
fa lavoravano 120 operaie, è esempla
re del modo con cui i padroni proce
dono alla ristrutturazione, e tanto più 
significativa è la risposta che esse 
stanno attuando con la loro capacità 
di -mobilitazione. AI momento di chiu
dere la fabbrica e di spedire una let
tera di licenziamento a tutte le ope
raie, infatti, il padrone aveva aperto 
quattro piccoli laboratori e commis
sionato il resto della lavorazione a la
voratrici a domicilio, in modo da ga
rantirsi la stessa produzione, ma in 
condizioni di sotto-salario e di super
sfruttamento. La fabbrica era dunque 
scomparsa éome luogo fisico ma si 

La direzione costretta a rimangiarsi 
rappresaglia 

provvedimenti di 

GENOVA - PORTO 

Come deciso in precedenza gli ope
rai di diverse squadre dell'officina 67 
(sezione Presse) di Mirafiori hanno 
scioperato due ore pér chiedere l'in
troduzione di nuovi aspiratori e i I ri
tirò delle lettere di avviso di procedi
mento mandate dalla direzione con
tro il rifiuto operaio di -accettare gli 
aumenti di produzione_ La fermata è 
riuscita compatta, ma quel che più 
conta è che si è conclusa con una vit
toria: gli operai sono andati in massa 
a trattare con il capo officina, il qua
le ha immediatamente strappato le 
venti lettere arrivat<!:ieri e ha pro-

A DECURTA.RE I SALARI 
ORA CI VORREBBE PENSARE 
ANCHE It SINDACATO 
Decisa risposta dei portuali 

Nel porto di Genova è in atto una 
accesa · concorrenza tra Consorzio 
Autonomo (-l'Ente di Gestione) e sin
dacati, per decurtare il salario dei 
portuali. t'occas'ione, da t~mpo cova
ta dai vari manager 'e gestori de-Ila 
forza lavoro, è stata fornita dalla 
vertenza in cor.so per il superamento 
del , turno spezzato -di lavoro. Non 
solo 'sitl'dacati, prima, e consorzio 
autonomo poi, si sono messi alfope
ra 'Per introdurre ~I sabato lavorativo 
obbHgatorio e 'il quarto turno facol-

tativo per i traffici special'izzati ·su 8 
mesi dell'anno I(ad esclusione della 
stagione invernale, cioè). Ora voglio
no addirittura strafare: rimettono . in 
discussi'one il salario stes'so. La di
sputa al ri'basso è sulla maggiorazio
ne dei turni, che oggi è del 27,5% 
(1600 nre in 'Più éil·le 6900 dello spez
zato), e che per il consorzio autono
mo dovrebbe scendere drasticamente 
al 20% (1637 lire in meno), 'mentre 
per i sindacati dovrebbe andare al 
23% {3'82 li:re in meno) p'iù un 

messo che subito dopo le ferie ver
ranno introdotti gli at piratori richie
sti. Per non smentirsi ha però voluto 
mettere in atto una delle solite mano
vre di discriminazione, ben note alla 
Fiat: ha segnato le otto ore di sciope
ro soltanto a sette operai. 

All'officina 61 intanto c'è stato un 
certo fermento. Le donne addette-alle 
piccole presse erano pronte a scen
dere in sciopero contro i continui ri
schi d'infortunio. La direzione è subi
to intervenuta e ha adottato le mi
sure necessarie per salvaguardare la 
incolumità delle operaie : 

2;5% tn conto 'di un fondo comune 
da usufruire i'n caso di mancato cot· 
timo. Oggi tè stata convocata l'as
semblea dei portuali che avrebbe 
dovuto, nei piani sindaca-Ii, digerire 
il rospo. Allo -scopo, ·r delegati, il 
giorno prima in una riunione del 
consiglio, erano <stati diffidati dal 
rompere 'le 'uova nel paniere. Ma 
nonostante gli ing'hippi, l'assemblea 
de-i portuali ha -decisamente respinto 
ogni proposta di decurtazione, ed è 
stata anzi aval1.zatala proposta di 
ria'P'rire tra breve la lotta sul sala
rio, per riequilibrare il potere d'ac
quisto divorato dal carovita. 

Quanto al sabato lavorativo, il ri
fiuto è genérale, alla .facc'ia di tutti 
gli sproloqui sindacali sulla bontà 
del-la settimana lunga-giornata corta. 

Lo -sciopero sul turno spezzato 
quindi continua. ilunedì prossimo, 
poi, i portual i faranno una manife
stazione fino alla sede del Consar
zio autonomo, dove quel g'iorno è 
convocata una riunione tra consorzio 
e armatori. 

---------------------------------------------------------
DALLA PRIMA PAGINA 

BLOCCO DEI PREZZI 
re le matri-ci per stampare la nuova 
moneta; figuriamoci se non riusci
ranno a « bloccar~» H blo<;co dei 
prezzi non stampando il relativo re
golamento!) e le più probabili -dero
ghe che verranno concesse a parti·re 
dal mese di settembre (periodo in cui 
per tra'dizione i · prezzi fanno un salto 
all'insù) renderanno il blocco una 
misura assai meno rigida di come i 
ministri e la 'Stampa l'hanno presen-
tata in questi giorni. ~ 

Non -dimentichiamo d'altronde che . 
nonostante il rafforzamento del per
sonale del OIP deci-so ieri, su tutto 
il territorio nazionale manca il per
sonale per vigilare sull'applicazione 
del bl-oc'co, e soprattutto, in caso d i 
violazione e controversie, a stab i
lire a -chi vada fatta risalire la re
sponsabi rità. 

L'idea che la polizia , i carabinieri 
e la guardia di finanza vengano d'un 
colpo trasformati in controllori dei 
negozi è una rdea spiritosa che può 
venire in mente 'solo al Corriere del 
la Sera. Una truppa formata e adde
strata per piochiare gli operai e in
tercettare le te lefonate, continuerà 
a picchiare gli operai e a intercetta
re le telefonate ci s ia o no il blocco 
dei prezzi. 

Infine va messa in conto la ripre· 
sa della lotta operaia e proletaria per 
i l salario in autunno , che fornirà la 
occasione a numerose categor ie di 
padroni per derogare pubblicamente 
e apertamente ai decreti sul control 
lo dei prezzi. 

Per tutte queste ragioni, se sul 
piano della produzione industriale, 
specie quella che fa capo ai grossi 
gruppi , ci si può attendere un par
ziale (Cioè con molte deroghe , uffi
cia lmente concesse) r ispetto del 
blocco dei prezzi , per lo meno nei 
prim i mesi, in attesa di vedere come 
si mettono le cose , sul p iano dei 
prezzi al consumo, cioè del costo 

della vita per i proletari, i cambia
menti c'he s'i possono prevedere non 
sono molti. Il principale 'è che la 
scal·a mO'bile verrà ufficialmente 
bloccata, qualsiasi s'ia il liv·ello dei 
prezzi reali;cO'sì . uno dei principali 
obiettivi Clhe i padroni si ripromette
vano, e che nemmeno An-dreotti era 
riuscito a concedergli, verrà realiz
zato di fatto dal governo ·Rumor tra 
il plauso generate dei sindacati e dei 
revisionisti che continuano a ripetere 
che « la scala mobile non SI tocca! ", 

2. - Veniamo al secondo punto: è 
evidente che il significato politiCO 
maggiore di questi -decreti, è . per 
usare un termine caro ai borghesi, 
un eiifetto "p:sicolagico". ,Innanzi
tutto ha impegnato il sindacato e il 
PIGI a rispettare un vero e proprio 
blocco salariale senza colpo ferire. 

-In secondo luogo dà al -governo 
una patina di serietà e di modernità 
- infarcito dalla rettorica dei 100 
giorni - molto utile a nascoll'dere le 
altre gravissime mi-sure che vengono 
prese. in campo economi'Co: prima tra 
tutte, l'attacco alla occupazione a cui 
prelude la stretta creditizia di questi 
giorni. 

In terzo luogo, e questo è fele
mento su cui hanno insistito e ins-i
stono magyiormente i -giornali bor
g'hesi, questi decreti puntano a tra
sformare, con una campagna inter
classista condotta in nome del « con
sumatore » i « cittadini" in poliziott,i 
in modo C'he attraverso un «rap
porto costante con le autorità di 
polizia» ogni cittadino venga messo 
in gn:l'do di denunciare i violatori 
del blocco. Il C'he , dato il l'ivello che 
i prezzi hanno ormai niggiuntq, s i
gnifica cercare di trasformare quel
la particolare classe di "cittadini» 
che sono i proletari in controllori e 
tutori della rapina del proprio sa,lario. 

3. - Col che siamo arrivati all 'ulti
mo punto. Su di -esso . pera.ltro, tor
neremo nei prossimi gi-orni, sulla 
base di una registrazione preci'sa del-

·Ie reazioni dei proletari. 
Due cose comul1'que vanno dette: 

la prima, ovvia, è che al centro della 
lotta contro il carovita e la rapina 
dei salari c'è e resta la classe ope
raia e la lotta ope-rai-a per il sa:lario. 
Ad e'ssa in primo luogo affidiamo ·il 
recupero di quanto I inflazione ha . ra
pinato ai 'Proletari in questi anni, e 
da essa dipende in gran parte il fai
Hmento di quegli «effetti psicologi
ci ., che H -governo si ripromette dal 
bl-occo dei prezzi: cioè il blocco dei 
salari e la tregua 'Sociale. . 

'I n secondo luogo, ·dove e quando 
la propaganda pO'litica (di cui questi 
decreti sui prezzi offrono delle occa
sioni senza precedenti), la mobilita
zione proletaria, l'ol'ganizzazione del
la c·lasse oper·aia, a 'livello territoria
le come a livello di fabbrica, creeran
no· 'Ie condizioni per esercitare 'real
mente una vi'gilanza proletaria sul 
livello dei prezzì, le nostre parole 
d'ordine non sono e non saranno cer
to quelle del ri~petto del blocco, ma 
quelle di un prezzo garantito per i 
generi di prima necessità, che ne 
comportino una sostanziale riduzio
ne, E queste parole d'ordine vanno 
lanciate sist8lmaticamente ·fin da ora', 
come dimostra l'analisi che abbiamo 
fatto 'sui tumulti per il pane a Napoli. 

.--------------------~--------. 

TOSCANA-LITORALE 
ATTIVO OPERAIO 

Sabato 28 e domen'ica 29 ~ u
glio, alla Casa della Oultura di 
Livorno (Piazza Guerrazzi) con 
inizio alle 1'5,30 ; Sii svolgerà 
l 'at t ivo operaio de l le province 
di Grosseto, Livorno, Pi'sa e 
Lucca, 'sui temi: 

- ristrutturaZ'ione capita-I isti
ca e 'lotta per il sa-Iar-io; 

- 'lotta 8'1 ca-roVlita e a'lla di
soccupazione ; 

- 'lotta operaia e governo 
di centrasirlistra. 

Per informazioni tel. 0586/ 
4032'27 ogni gior-no daH·e 15 a-I
le 17, 

,------------------------------
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